
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 ottobre 2010, n. 214  
Regolamento  recante  modifiche  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per la parziale  attuazione  della 
Direttiva  2006/42/CE  relativa  alle  macchine  e  che  modifica  la 
Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori. (10G0233)  
 

GU n. 292 del 15-12-2010 

testo in vigore dal: 30-12-2010 
  
  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituz ione;  
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agos to 1988, n. 400;  
  Visto l'articolo 16 del decreto legislativo 27 ge nnaio 2010, n. 17;  
  Vista  la  direttiva  2006/42/CE  del  Parlamento   europeo  e   del 
Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle macchi ne e che  modifica 
la direttiva 95/16/CE;  
  Vista la legge 7 luglio  2009,  n.  88,  recante  disposizioni  per 
l'adempimento di  obblighi  derivanti  dall'apparte nenza  dell'Italia 
alle Comunita' europee - Legge comunitaria  2008  e d  in  particolare 
l'articolo 1, l'allegato B, e gli articoli 2, 3 e 4 ;  
  Vista la legge 6 febbraio 1996, n.  52,  recante  disposizioni  per 
l'adempimento di  obblighi  derivanti  dall'apparte nenza  dell'Italia 
alle Comunita' europee - Legge comunitaria  1994  e d  in  particolare 
l'articolo 47 che disciplina gli  aspetti  finanzia ri  relativi  alle 
attivita' amministrative finalizzate alla marcatura  CE;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 
162, concernente regolamento recante  norme  per  l 'attuazione  della 
direttiva  95/16/CE  sugli  ascensori  e   di   sem plificazione   dei 
procedimenti per la  concessione  del  nulla  osta  per  ascensori  e 
montacarichi, nonche' della relativa licenza di ese rcizio;  
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consigl io  dei  Ministri, 
adottata nella riunione del 15 ottobre 2009;  
  Sentita la Conferenza unificata ai sensi dell'art icolo 9, comma  3, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  
  Acquisito il parere delle competenti Commissioni del  Senato  della 
Repubblica e della Camera dei deputati;  
  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espres so  dalla  Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del  12 aprile 2010;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei  Ministr i  adottata  nella 
riunione del 30 luglio 2010;  
  Sulla proposta del Ministro per le politiche euro pee e del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con i  Minist ri  del  lavoro  e 
delle politiche sociali,  degli  affari  esteri,  d ella  giustizia  e 
dell'economia e delle finanze;  
  
                              E m a n a  
  
  
                      il seguente regolamento:  
  
                               Art. 1  
  
  
                              Finalita'  
  
  1.  Con  il  presente  regolamento  si  provvede  alle   necessarie 
modifiche del decreto del Presidente della Repubbli ca 30 aprile 1999, 
n. 162, conseguenti alle modifiche della direttiva  95/16/CE  del  29 



giugno  1995,  in  materia  di  ascensori,  operate   dalla  direttiva 
2006/42/CE  del Parlamento europeo e del  Consiglio ,  del  17  maggio 
2006.  
  2. Fatto salvo quanto  previsto  dall'articolo  1 1,  le  successive 
modifiche degli allegati al decreto del Presidente  della  Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, in attuazione di direttive comunitarie,  sono 
adottate con decreto del Ministro dello sviluppo ec onomico, ai  sensi 
dell'articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11 .  
 
         
       
                               Art. 2  
  
  
                Modifiche all'articolo 1 del decret o  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. L'articolo 1 del decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  30 
aprile 1999, n. 162, e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 1 (Ambito di  applicazione).  -  1.  Le  no rme  del  presente 
regolamento si applicano agli ascensori, in servizi o permanente negli 
edifici e nelle costruzioni,  nonche'  ai  componen ti  di  sicurezza, 
utilizzati in tali ascensori ed elencati nell'alleg ato IV.  
  2. Gli apparecchi di sollevamento che si spostano  lungo un percorso 
perfettamente definito nello spazio, pur non sposta ndosi lungo  guide 
rigide,  sono  considerati  apparecchi  che   rient rano   nel   campo 
d'applicazione del presente regolamento.  
  3. Sono esclusi dal campo di applicazione del pre sente regolamento:  
    a) gli apparecchi di sollevamento la cui veloci ta' di spostamento 
non supera 0,15 m/s, fatto salvo quanto previsto da ll'articolo 11;  
    b) gli ascensori da cantiere;  
    c) gli impianti a fune, comprese le funicolari;   
    d) gli ascensori appositamente  progettati  e  costruiti  a  fini 
militari o di mantenimento dell'ordine;  
    e) gli  apparecchi  di  sollevamento  dai  qual i  possono  essere 
effettuati lavori;  
    f) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle min iere;  
    g) gli apparecchi di sollevamento destinati  al   sollevamento  di 
artisti durante le rappresentazioni;  
    h)  gli  apparecchi  di  sollevamento  installa ti  in  mezzi   di 
trasporto;  
    i) gli apparecchi di sollevamento collegati  ad   una  macchina  e 
destinati esclusivamente all'accesso ai posti di la voro,  compresi  i 
punti di manutenzione e ispezione delle macchine;  
    l) i treni a cremagliera;  
    m) le scale mobili e i marciapiedi mobili.».  
 
         
       
                               Art. 3  
  
  
                Modifiche all'articolo 2 del decret o  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. L'articolo 2 del decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  30 
aprile 1999, n. 162, e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 2 (Definizioni). - 1. Ai fini del  presente   regolamento,  si 
intende per:  
    a) ascensore: un apparecchio di sollevamento  c he  collega  piani 
definiti, mediante un supporto del carico e che si sposta lungo guide 
rigide e la cui  inclinazione  sull'orizzontale  e'   superiore  a  15 
gradi, destinato al trasporto:  



      1) di persone,  
      2) di persone e cose,  
      3) soltanto di cose, se il supporto del caric o e'  accessibile, 
ossia se una persona puo' entrarvi senza difficolta ', ed e' munito di 
comandi situati all'interno del supporto del carico  o  a  portata  di 
una persona all'interno del supporto del carico;  
    b) montacarichi: un apparecchio  di  sollevamen to  a  motore,  di 
portata non inferiore a 25 kg, che collega piani de finiti mediante un 
supporto del carico che si sposta lungo guide rigid e, o che si sposta 
lungo un percorso perfettamente  definito  nello  s pazio,  e  la  cui 
inclinazione sull'orizzontale e' superiore a 15 gra di,  destinato  al 
trasporto di sole cose, inaccessibile alle persone o, se accessibile, 
non munito di comandi situati all'interno del suppo rto del carico o a 
portata di una persona all'interno del supporto del  carico;  
    c)  supporto  del  carico:  la   parte   dell'a scensore   o   del 
montacarichi che sorregge le persone e/o le  cose  per  sollevarle  o 
abbassarle;  
    d)   installatore   dell'ascensore:   il    res ponsabile    della 
progettazione,  della  fabbricazione,  dell'install azione   e   della 
commercializzazione dell'ascensore, che  appone  la   marcatura  CE  e 
redige la dichiarazione CE di conformita';  
    e)  commercializzazione  di  un  ascensore:  ha   luogo  allorche' 
l'installatore mette per la prima volta  l'ascensor e  a  disposizione 
dell'utente;  
    f) commercializzazione di un componente di  sic urezza:  la  prima 
immissione sul  mercato  dell'Unione  europea,  a  titolo  oneroso  o 
gratuito, di un componente di sicurezza per la  sua   distribuzione  o 
impiego;  
    g) componenti di sicurezza: i componenti  elenc ati  nell'allegato 
IV;  
    h) fabbricante dei componenti di sicurezza: il responsabile della 
progettazione e della fabbricazione dei componenti di sicurezza,  che 
appone la marcatura CE e redige la dichiarazione CE  di conformita';  
    i)  ascensore  modello:  un  ascensore  rappres entativo  la   cui 
documentazione tecnica indica come  saranno  rispet tati  i  requisiti 
essenziali  di  sicurezza  negli  ascensori  deriva ti  dall'ascensore 
modello, definito in  base  a  parametri  oggettivi   e  che  utilizza 
componenti di sicurezza identici. Nella documentazi one  tecnica  sono 
chiaramente specificate, con indicazione dei valori  massimi e minimi, 
tutte  le  varianti  consentite  tra  l'ascensore  modello  e  quelli 
derivati dallo stesso. E' permesso dimostrare con c alcoli o in base a 
schemi di progettazione la similarita' di una serie  di dispositivi  o 
disposizioni rispondenti ai requisiti essenziali di  sicurezza;  
    l) messa in esercizio: la prima  utilizzazione  dell'ascensore  o 
del componente di sicurezza;  
    m)  modifiche  costruttive  non   rientranti   nell'ordinaria   o 
straordinaria manutenzione, in particolare:  
      1) il cambiamento della velocita';  
      2) il cambiamento della portata;  
      3) il cambiamento della corsa;  
      4)  il  cambiamento  del  tipo  di  azionamen to,  quali  quello 
idraulico o elettrico;  
      5) la sostituzione del macchinario, del suppo rto del carico con 
la   sua   intelaiatura,   del   quadro   elettrico ,    del    gruppo 
cilindro-pistone, delle porte di piano, delle difes e del  vano  e  di 
altri componenti principali;  
    n)  norme  armonizzate:  le  disposizioni  di  carattere  tecnico 
adottate dagli organismi  di  normazione  europea  su  mandato  della 
Commissione europea e da quest'ultima approvate,  i   cui  riferimenti 
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale delle  Com unita'  europee  e 
trasposte in una norma nazionale;  
    o) ascensori e montacarichi in servizio privato :  gli  ascensori, 
montacarichi  e   apparecchi   di   sollevamento   rispondenti   alla 



definizione di ascensore la cui velocita' di sposta mento  non  supera 
0,15 m/s installati in edifici pubblici o privati,  a  scopi  ed  usi 
privati, anche se accessibili al pubblico.».  
 
         
       
                               Art. 4  
  
  
                Modifiche all'articolo 11 del decre to  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. L'articolo 11 del decreto del  Presidente  del la  Repubblica  30 
aprile 1999, n. 162, e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 11  (Ambito  di  applicazione).  -  1.  Le  disposizioni  del 
presente capo si  applicano  agli  ascensori  e  ai   montacarichi  in 
servizio privato, nonche' agli apparecchi di sollev amento rispondenti 
alla definizione di ascensore la cui  velocita'  di   spostamento  non 
supera 0,15 m/s, in servizio privato.  
  2. Le disposizioni di cui al presente capo, non s i  applicano  agli 
ascensori,  ai  montacarichi  e  agli  apparecchi   di   sollevamento 
rispondenti  alla  definizione  di  ascensore  la  cui  velocita'  di 
spostamento non supera 0,15 m/s:  
    a) per miniere e per navi;  
    b) aventi corsa inferiore a 2 m;  
    c) azionati a mano;  
    d) che non sono installati stabilmente;  
    e) che sono montacarichi con portata pari o inf eriore a 25 kg.".  
 
         
       
                               Art. 5  
  
  
                Modifiche all'articolo 12 del decre to  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. L'articolo 12 del decreto del  Presidente  del la  Repubblica  30 
aprile 1999, n. 162, e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 12 (Messa in esercizio  degli  ascensori  e   montacarichi  in 
servizio privato). -  1.  La  messa  in  esercizio  degli  ascensori, 
montacarichi  e   apparecchi   di   sollevamento   rispondenti   alla 
definizione di ascensore la cui velocita' di sposta mento  non  supera 
0,15 m/s, non destinati ad un  servizio  pubblico  di  trasporto,  e' 
soggetta a comunicazione, da parte del proprietario  o del suo  legale 
rappresentante, al comune competente per territorio  o alla  provincia 
autonoma competente secondo il proprio statuto.  
  2. La comunicazione di cui al comma 1, da effettu arsi  entro  dieci 
giorni dalla data della dichiarazione di conformita ' dell'impianto di 
cui  all'articolo  6,  comma  5,  del  presente  re golamento   ovvero 
all'articolo 3, comma 3,  lettera  e),  del  decret o  legislativo  27 
gennaio 2010, n. 17, contiene:  
    a) l'indirizzo dello stabile ove e' installato l'impianto;  
    b) la velocita', la portata, la corsa, il numer o delle fermate  e 
il tipo di azionamento;  
    c)  il  nominativo  o  la   ragione   sociale   dell'installatore 
dell'ascensore o del fabbricante del montacarichi o   dell'apparecchio 
di sollevamento rispondente alla  definizione  di  ascensore  la  cui 
velocita' di spostamento non supera 0,15 m/s, ai se nsi  dell'articolo 
3, comma 3, del decreto legislativo 27 gennaio 2010 , n. 17;  
    d)  la  copia  della  dichiarazione   di   conf ormita'   di   cui 
all'articolo 6, comma 5, del presente regolamento o vvero all'articolo 
3, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 27 gennaio  2010,  n. 



17;  
    e) l'indicazione della ditta, abilitata ai sens i del decreto  del 
Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio  2008,   n.  37,  cui  il 
proprietario ha affidato la manutenzione dell'impia nto;  
    f)  l'indicazione  del  soggetto  incaricato  d i  effettuare   le 
ispezioni periodiche sull'impianto, ai sensi dell'a rticolo 13,  comma 
1, che abbia accettato l'incarico.  
  3. L'ufficio competente  del  comune  assegna  al l'impianto,  entro 
trenta giorni, un numero di matricola e lo comunica  al proprietario o 
al suo  legale  rappresentante  dandone  contestual mente  notizia  al 
soggetto competente per l'effettuazione delle verif iche periodiche.  
  4. Quando si apportano le modifiche costruttive d i cui all'articolo 
2,  comma  1,  lettera  m),  il  proprietario,   pr evio   adeguamento 
dell'impianto, per la parte modificata o sostituita   nonche'  per  le 
altre parti interessate alle disposizioni del  pres ente  regolamento, 
invia la comunicazione di cui al comma 1  al  comun e  competente  per 
territorio nonche' al soggetto competente per  l'ef fettuazione  delle 
verifiche periodiche.  
  5. E' fatto divieto di porre o mantenere in eserc izio impianti  per 
i quali non siano state effettuate, ovvero aggiorna te  a  seguito  di 
eventuali modifiche, le comunicazioni di cui al pre sente articolo.  
  6. Ferme restando in capo agli organi  competenti   le  funzioni  di 
controllo ad essi attribuite dalla normativa vigent e, e  fatto  salvo 
l'eventuale accertamento di responsabilita' civile,  nonche' penale  a 
carico del proprietario dell'immobile e/o dell'inst allatore  e/o  del 
fabbricante, il comune ordina l'immediata sospensio ne del servizio in 
caso di inosservanza degli obblighi imposti dal pre sente regolamento.  
  7. Gli organi deputati al controllo sono tenuti a   dare  tempestiva 
comunicazione al comune territorialmente competente  dell'inosservanza 
degli   obblighi   imposti   dal   presente   regol amento    rilevata 
nell'esercizio delle loro funzioni.».  
 
         
       
                               Art. 6  
  
  
                Modifiche all'articolo 13 del decre to  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. All'articolo 13, comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162,  le  parole:  «d egli  ascensori  e 
montacarichi» sono sostituite dalle seguenti: «degl i  ascensori,  dei 
montacarichi e degli  apparecchi  di  sollevamento  rispondenti  alla 
definizione di ascensore la cui velocita' di sposta mento  non  supera 
0,15 m/s».  
 
         
       
                               Art. 7  
  
  
                Modifiche all'articolo 14 del decre to  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. All'articolo 14, comma  2,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  30  aprile  1999,  n.  162,  la  parola :  «ascensore»  e' 
sostituita con la parola: «impianto».  
  2. All'articolo 14, comma  3,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 30 aprile 1999,  n.  162,  le  parole  « lettera  i)»  sono 
sostituite dalle seguenti: «lettera m)».  
 
         



       
                               Art. 8  
  
  
                Modifiche all'articolo 15 del decre to  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. All'articolo 15, comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, le parole: «dell 'ascensore  o  del 
montacarichi» sono sostituite dalle seguenti: «degl i  ascensori,  dei 
montacarichi e degli  apparecchi  di  sollevamento  rispondenti  alla 
definizione di ascensore la cui velocita' di sposta mento  non  supera 
0,15 m/s».  
  2. All'articolo 15, comma  4,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  30  aprile  1999,  n.  162,  la  parola :  «ascensori»  e' 
sostituita dalle seguenti: «ascensori,  compresi  g li  apparecchi  di 
sollevamento  rispondenti  alla  definizione  di  a scensore  la   cui 
velocita' di spostamento non supera 0.15 m/s,».  
 
         
       
                               Art. 9  
  
  
                Modifiche all'articolo 16 del decre to  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. L'articolo 16 del decreto del  Presidente  del la  Repubblica  30 
aprile 1999, n. 162, e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 16 (Libretto  e  targa).  -  1.  I  verbali   dalle  verifiche 
periodiche e straordinarie debbono  essere  annotat i  o  allegati  in 
apposito libretto che, oltre ai verbali delle verif iche periodiche  e 
straordinarie  e  agli  esiti  delle  visite  di  m anutenzione,  deve 
contenere  copia  delle   dichiarazioni   di   conf ormita'   di   cui 
all'articolo 6, comma 5, del presente regolamento o vvero all'articolo 
3, comma 3, lettera e) del decreto legislativo 27  gennaio  2010,  n. 
17, e  copia  delle  comunicazioni  del  proprietar io  o  suo  legale 
rappresentante al competente ufficio comunale,  non che'  copia  della 
comunicazione del competente ufficio comunale al  p roprietario  o  al 
suo legale rappresentante relative al numero di  ma tricola  assegnato 
all'impianto.  
  2. Il proprietario o il suo  legale  rappresentan te  assicurano  la 
disponibilita' del libretto all'atto  delle  verifi che  periodiche  o 
straordinarie o nel caso del controllo di cui all'a rticolo  8,  comma 
1, del presente regolamento  ovvero  all'articolo  6,  comma  1,  del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17.  
  3.  In  ogni  supporto  del  carico  devono  espo rsi,  a  cura  del 
proprietario o del suo legale rappresentante, le av vertenze per l'uso 
e una targa recante le seguenti indicazioni:  
    a) soggetto incaricato di effettuare le verific he periodiche;  
    b) installatore/fabbricante e numero di fabbric azione;  
    c) numero di matricola;  
    d) portata complessiva in chilogrammi;  
    e) se del caso, numero massimo di persone.».  
 
         
       
                               Art. 10  
  
  
                Modifiche all'articolo 17 del decre to  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  



  1. All'articolo 17, comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, le parole: «degl i ascensori e  dei 
montacarichi» sono sostituite dalle seguenti: «degl i  ascensori,  dei 
montacarichi e degli  apparecchi  di  sollevamento  rispondenti  alla 
definizione di ascensore la cui velocita' di sposta mento  non  supera 
0.15 m/s».  
 
         
       
                               Art. 11  
  
  
                Modifiche all'articolo 18 del decre to  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. All'articolo 18 del decreto del Presidente del la  Repubblica  30 
aprile 1999, n. 162, comma 1, dopo la parola «prodo tti» sono aggiunte 
le seguenti: «, fermo restando quanto previsto  dai   commi  1-bis  ed 
1-ter».  
  2. All'articolo 18 del decreto del Presidente del la  Repubblica  30 
aprile 1999, n. 162, dopo il comma 1, sono aggiunti  i seguenti:  
  «1-bis. Con decreto  del  Ministro  dello  svilup po  economico,  di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politic he sociali  e  con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adott arsi entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  del  presen te  decreto,  sono 
rideterminate, fino a concorrenza del costo effetti vo  del  servizio, 
le  tariffe  di  cui  al   decreto   del   Ministro  delle   attivita' 
produttive in  data 13  febbraio  2004,  pubblicato   nella   Gazzetta 
Ufficiale n. 84 del  9  aprile  2004,  e  le  relat ive  modalita'  di 
versamento. Le predette tariffe sono aggiornate, su lla base del costo 
effettivo del servizio e con le stesse  modalita',  almeno  ogni  due 
anni.  
  1-ter. Le somme derivanti dalle tariffe di cui al  comma 1-bis  sono 
riattribuite agli stati di previsione del  Minister o  dello  sviluppo 
economico e del Ministero  del  lavoro  e  delle  p olitiche  sociali, 
quest'ultimo per la parte di  competenza  relativa  all'attivita'  di 
sorveglianza  di  cui  all'articolo  8,   secondo   quanto   previsto 
dall'articolo 2, commi da 615 a 617, della legge 24  dicembre 2007, n. 
244 - legge finanziaria 2008.  
  1-quater. Il decreto del Ministro  delle  attivit a'  produttive  in 
data 13 febbraio 2004, concernente determinazione d elle tariffe per i 
servizi resi dal Ministero  delle  attivita'  produ ttive  e  relative 
modalita' di pagamento, ai sensi del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 e dell'articolo  47  della legge  6 
febbraio 1996, n. 52, resta in vigore fino alla dat a  di  entrata  in 
vigore del decreto di rideterminazione  delle  tari ffe  previsto  dal 
comma 1-bis del presente articolo.».  
 
         
       
                               Art. 12  
  
  
                Modifiche all'allegato I del decret o  
       del Presidente della Repubblica 30 aprile 19 99, n. 162  
  
  1. All'allegato I del decreto del Presidente  del la  Repubblica  30 
aprile 1999, n. 162, il punto 1.2 e' sostituito dal  seguente:  
  «1.2. Supporto del  carico.  -  Il  supporto  del   carico  di  ogni 
ascensore deve essere una cabina. La cabina deve es sere progettata  e 
costruita in modo da offrire lo spazio e la resiste nza corrispondenti 
al numero massimo di persone  e  al  carico  nomina le  dell'ascensore 
fissati dall'installatore.  



  Se l'ascensore e' destinato al trasporto di perso ne e le dimensioni 
lo permettono, la cabina deve essere progettata e c ostruita  in  modo 
da non ostacolare o impedire, per le sue caratteris tiche strutturali, 
l'accesso e l'uso da parte dei disabili e in modo d a permettere tutti 
gli adeguamenti appropriati destinati a  facilitarn e  l'utilizzazione 
da parte loro.».  
 
         
       
                               Art. 13  
  
  
                      Disposizioni finanziarie  
  
  1. Le Amministrazioni interessate  provvedono  al l'adempimento  dei 
compiti derivanti dal presente  regolamento  con  l e  risorse  umane, 
strumentali e  finanziarie  disponibili  a  legisla zione  vigente  e, 
comunque, senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma, addi' 5 ottobre 2010  
  


